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Il concorso “Fotografiamo la nostra città” potrebbe sembrare fuori tempo in un’epoca dominata dalla comunicazione digitale 
ma visto il successo di partecipazione che ha avuto l’edizione del 2016, come pure il consenso riscontrato tra il pubblico, 
il Sistema bibliotecario “Lago di Bolsena” ha deciso di riproporre una nuova edizione dell’iniziativa, avendo come specifica 
“L’architettura e il paesaggio architettonico delle località intorno al Lago di Bolsena”.
L’obiettivo non è stato solo quello di indagare attraverso la fotografia la realtà che ci circonda, favorendo la sua scoperta, 
ma soprattutto quello di rinsaldare un legame forte con il proprio territorio.
L’iniziativa vuole essere anche un’occasione di incontro e confronto per i giovani stimolando la curiosità e lo spirito di 
osservazione per l’ambiente, le sue peculiarità e le sue bellezze storico-artistiche.
Anche in questo caso le fotografie, corredate da brevi didascalie poetico-letterarie vogliono suscitare emozioni e spingere 
l’osservatore a pensare, riflettere e “perdersi” nel guardare tra i meandri della storia e della cultura del luogo: un “racconto” 
sul lavoro di tante persone che nel tempo hanno costruito questo enorme patrimonio che ci troviamo a gestire e salvaguardare 
per le generazioni a venire. 
Un invito a tutti per conoscere e scoprire questi luoghi pieni di fascino e delicata bellezza.
Un ringraziamento particolare alla Regione Lazio per aver sostenuto e creduto nell’importanza di questo progetto finalizzato 
alla valorizzazione del territorio.
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Montefiascone

SPECCHIO URBANO

È delle città come dei sogni: tutto l’immaginabile può essere sognato ma anche il sogno più inatteso è un rebus che 
nasconde un desiderio oppure il suo rovescio, una paura. Le città come i sogni sono costruite di desideri e di paure.

(Italo Calvino, Le città invisibili)

Vincenzo Bellini 

1° premio

Siamo felici che grazie all’avviso pubblico rivolto alla promozione di musei e biblioteche, il territorio della Regione Lazio sia 
stato disseminato di tante iniziative di valore come questa. 
Il concorso fotografico promosso dal Sistema Bibliotecario del Lago di Bolsena, che invita i cittadini a fotografare architetture 
e paesaggi dei suoi comuni, conferma il ruolo delle biblioteche come avamposti culturali moderni e sensibili ai fenomeni 
contemporanei. 
Stimolare tutti, ed in particolare i giovani – avvezzi a scattare, postare, condividere freneticamente il loro quotidiano – ad 
impiegare il proprio tempo libero per conoscere il proprio territorio e a compiere una ricerca di testi letterari da affiancare 
alle foto è un’operazione meritoria.
Osservare, soffermarsi. Esercitarsi ad ampliare e restringere lo sguardo su un pezzetto di città. Vuol dire costruire 
appartenenza. E se una cosa la senti tua, la racconti, la promuovi, la proteggi. Fotografando con lentezza, come ben recita 
il titolo del concorso, la città diventa “nostra”.

Lidia Ravera
Assessore alla Cultura e Politiche giovanili

Regione Lazio
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Acquapendente

LA GERUSALEMME D’EUROPA

L’Architettura è un fatto d’arte, un fenomeno che suscita emozione, al di fuori dei problemi di costruzione, 
al di là di essi. La costruzione è per tener su: l’architettura è per commuovere.

(Le Corbusier) 

Armenia Agostini - Gradoli 	 p. 74, 75, 76

Elena Agostini - Gradoli	 p. 20, 21

Lucia Agostini - Gradoli	 p. 47, 48, 49

Anna Maria Alonzo - Roma	 p. 9, 10

Lucia Ambrosini - Acquapendente	 p. 50, 51

Matteo Angeloni - Montefiascone	 p. 91, 92

Emanuele Basile - Montefiascone	 p. 41, 42, 43

Vincenzo Bellini - Bolsena	 p. 5, 18, 19

Giulia Bordini - Bolsena	 p. 71, 72, 73

Espedito Brasile - Ischia Di Castro	 p. 46

Luca Brinchi - Grotte Di Castro	 p. 27, 28

Rino Cergnar - Roma	 p. 63, 64

Mauro Colagé - Canino	 p. 56, 57

Giorgio Contu - Marta	 p. 29, 30, 31

Ilaria Andrea Contu – Marta	 p. 93, 94

Anna Devoti - Marta	 p. 44, 45

Felice Fiorentini - Canepina	 p. 81, 82, 83

Giovanni Firmani - Viterbo	 p. 65, 66, 67

Martina Gionfra - Vignanello	 p. 52, 53

Simone Grillo - Acquapendente	 p. 86, 87, 88

Gianluca Gubbiotto - Acquapendente	 p. 39, 40, 41

Alessandro Ingargiola - Roma	 p. 11, 12

David Leandri - Acquapendente	 p. 32, 33

Luca Lupi - Acquapendente	 p. 54, 55

Sara Magli - Marta	 p. 16, 17

Oscar Martini - Grotte Di Castro	 p. 22, 23

Niccolò Marziantonio - Grotte Di Castro	 p. 60

Roberto Meatta - Capodimonte	 p. 77, 78

Elena Morosini - San Lorenzo Nuovo	 p. 13, 14, 15

Patrizia Nocente - Roma	 p. 36, 37, 38

Mauro Paoloni - Canino	 p. 34, 35, 36

Gaia Paparozzi - Firenze	 p. 58, 59

Fabio Polimadei - Acquapendente	 p. 68, 69, 70

Beatrice Provvedi - Acquapendente	 p. 7, 8

Stefano Ricci - Acquapendente	 p. 95, 96

Claudio Sarti - Acquapendente	 p. 24, 25, 26

Rosanna Tarantello - Viterbo	 p. 89, 90

Emanuele Vallesi - Capodimonte	 p. 61, 62

Dario Veralli - Bagnaia	 p. 79, 80, 81

Enrica Villari - Roma	 p. 84, 85

Partecipanti

Beatrice Provvedi
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Acquapendente

LE LOGGE

L’architettura è il modo in cui 
l’uomo ha cercato di abitare 

la terra, per proteggersi dalle 
intemperie, ma soprattutto per 

rendere evidente la sua esistenza.
(Paolo Portoghesi)

Beatrice Provvedi

Grotte di Castro

FONTE D’ALLEGRIA

...Io arrivai in una piazza,
colma di una cosa sovrana,

una bellissima fontana e intorno un’allegria 
pazza.

(Carlo Betocchi, Piazza dei fanciulli la sera)

Bolsena

LA VISTA INCANTATA

Per vie che la città non muta
come d’anni non varia
in me incantata vista,

ritorno estatico nel vento 
d’un mite annuvolato aprile.

(Piero Chiara, Città)

 Anna Maria Alonzo
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Capodimonte

L’ENIGMA DELL’ORA

Fermo ora guardo una rotta di nubi sopra il lago
un volo stridulo d’uccelli abbandonato alla sua fuga.

(Piero Chiara, Città)

Alessandro Ingargiola 

Menzione

Anna Maria Alonzo

Bolsena

LA MIA CASA

Da queste strade tornerà il mio passo
verso un giardino recinto

e senza voci che ha in fondo 
di contro al sole la mia casa.
(Piero Chiara, Forse arderò)

Bolsena

LE LUNGHE PRIMAVERE

Da persiane chiuse
che adombranti l’estate

traslucendo il sole,
sognerei le lunghe primavere

nella dolce infanzia.
(Piero Chiara, Nel pomeriggio di primavera)
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Acquapendente

DOVE CI INCONTREREMO

Presto si staccheranno
le rondini stridenti

ancora dai bianchi nidi
nel fresco cortile dell’infanzia.

(Piero Chiara, Vie dei mercanti)

Alessandro Ingargiola

Capodimonte

UN ALTRO GIORNO

Riverbera dalle magre rive 
cerchi di luce un lago

ai chiari soffitti delle stanze
dove s’aprono intatti i miei risvegli.

(Piero Chiara, Passaggio di primavera)

San Lorenzo Nuovo 

San Giovanni in Val di Lago

Anima solitaria su otto lati esposta al mondo, 
sembri in placida attesa tra la vegetazione che 

solletica grintosa. 
Il respiro del lago a farti compagnia, così lento e 

violento ti attraversa. 
Dici: “non è più il mio tempo, mi han lasciato a 

guardar le stelle…”
(Elena Morosini) 

 Elena Morosini
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Bolsena

Da “Le Sacre Pietre” al Cielo

Questo luogo, pensai, genera un bagliore che dà fiducia.
(Elena Morosini) 

Elena Morosini Elena Morosini 
Bolsena

Ritmo verticale

C’è musica di fronte.
Marmorei intagli su pentagramma antico, salendo verso l’alto in armonica simmetria. 

Mani fiorentine a comporre il tutto, mani esperte e veloci ad immaginar bellezza.
(Elena Morosini)
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Capodimonte

L’URLO DEL GABBIANO

Poiché l’istante supremo dello scatto non 
assomiglia a nient’altro, lasciamolo vivere; 

l’apparecchio non è una gabbia. L’uccello preso 
nella foto continua il suo volo...

(Edouard Boubat)

Marta

LA TORRE TRA LE NUVOLE

Non ci sono regole di architettura per un castello 
tra le nuvole. 

(Gilbert Keith Chesterton)

Sara Magli Sara Magli 

Marta

ALTA, LA TORRE

Oggi, se mi cercate, sono nella torre più alta di un 
castello, a filare le nuvole per farne un maglione.

(Albert Hoffman)
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Torre Alfina

MAGIA INCOMPRESA

E soprattutto guarda il mondo attorno a te con occhi scintillanti di curiosità, perché i più grandi 
segreti sono sempre nascosti nei posti più improbabili. Coloro che non credono nella magia non 

potranno mai trovarla.
(Roald Dahl, Minipin)

Vincenzo Bellini Vincenzo Bellini 

Montefiascone

LA LANTERNA

La bellezza non è che il disvelamento di una tenebra caduta e della 
luce che ne è venuta fuori.

(Alda Merini, Corpo d’amore)
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Gradoli 

8 MARZO

…e, per un tenue alito di vento, percepisco 
l’intenso e delicato odore che mi fa osare ironia e 

leggerezza, spesso a noi donne negate.
(Elena Agostini)

Gradoli 

CANDIDO SILENZIO

Ritornerà la ciclica e calda estate allegra e piena di 
voci in questo luogo sacro: San Magno, ora solitario 

e silenzioso coperto dal candore della neve.
(Elena Agostini)

Elena Agostini Elena Agostini

ISTANTE IRREALE

“Ciao freddoloso Platano… 
Qui tutto sembra inerte, 

sospeso, incantato”
Un solitario e inconsapevole 

svasso, con movimento 
frenetico d’ali, ci risveglia da 

questo istante irreale. 
(Elena Agostini)



22 23

IL PANE CHE NON CI VA

Forse tu passi ancora oggi per queste vie,
ti fermi, Signor;

dietro quei muri vecchi e nuovi ci sono amici tuoi,
t’aspettano, Signor;

per favore non bussare mai, entra quando vuoi, c’è da mangiare…
vedi sulla tavola c’è tutto ed a noi non va più niente.

Anche se niente manca, tu sai, Signor, 
abbiamo fame come tant’anni fa:

forse soltanto il pane che non ci va
quest’uomo dalla morte libera.

E tu dai uno sguardo intorno, lo vedi ci sono tutte le comodità;
certo la nostra casa d’oggi non è come la tua, è ricca, Signor;

Non guardarla, è tempo perso, guarda dentro a me, io sono il povero.
(Don Giosy Cento, Il pane che non ci va)

Grotte di Castro 

PRIMAVERA NELLA CHIESA

Coraggio, fratello mio,
la sua è la legge della primavera…

sotto la cenere che vedi
c’è un fuoco:

presto verrà un vento forte
e spazzerà via la cenere.

Le stelle del cielo sono tante nel buio,
son come figli tuoi che vanno nella notte.

E forse non si vede, ma è già la prima luce
di alberi inespressi che accendono speranze.

(Don Giosy Cento, Primavera nella chiesa)

 Oscar Martini 

 Oscar Martini 

Grotte di Castro

UNA LUCE TRA LE MANI

Non so fratello mio, 
se hai mai provato a stringer tra le mani

il sole del mattino,
lo sguardo di un bambino,

la luce c’è, son vuote le tue mani.

Un momento di vita strano, ma meraviglioso,
mi sentivo sperduto in un grande infinito;

mi han riportato le stesse parole, 
la stessa mia voce.

(Don Giosy Cento, Una luce tra le mani)

Grotte di Castro 
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 Claudio Sarti 

Acquapendente 

FLESSO RIFLESSO

L’uomo viaggia per vedere il mondo e le sue 
tante meraviglie, ma se vi è una magia su 

questo pianeta, allora essa riflette nell’acqua.
(Claudio Sarti)

Claudio Sarti Acquapendente 

IN ROBORE SAECULA

C’è una forza che guida ogni cosa in questo universo.
La puoi chiamare come ti pare, i nomi cambiano a seconda delle lingue.

Quando dei vicino ad essa, hai il potere di fare qualsiasi cosa.
(Toba Beta)
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Grotte di Castro

VECCHIA CARTOLINA

C’è stato un periodo in cui tutto pareva immobile nella sua perfezione, come se il tempo 
non fosse in movimento ma fissato sulla cartolina di un’estate felice.

(Giorgio Faletti, Pochi inutili nascondigli)

Luca Brinchi  

Claudio Sarti

Menzione   Acquapendente 

IL FILO DELLA VITA

Ognuno di noi tiene in mano un filo e quel filo ci conduce alla nostra stella.
Ognuno di noi ha una stella in cielo e il nostro destino è imparare a seguirla.
Il nostro karma è scritto nella sua scia, se molliamo il filo è tutto perduto, si 

formano grovigli.
(Susanna Tamaro, Ascolta la mia voce)
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Grotte di Castro

TRA ARTE E NATURA

Crediamo di essere un paese, ma la verità è che 
siamo poco più di un paesaggio.

(Nicanor Parra)

Grotte di Castro

FOTOGRAFO E PASSANTE

Bisogna camminare nella direzione dei nostri sogni, 
altrimenti perdiamo l’incanto della vita.

(Romano Battaglia, Foglie)

Luca Brinchi 

Giorgio Contu  Marta

L’ARTE DALL’ALTO

Non esiste la fotografia artistica. Nella fotografia esistono, come in tutte le cose, delle persone che sanno 
vedere e altre che non sanno nemmeno guardare. 

(Gaspard Felix Tournachon)
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Marta

LA CADUTA

Nessun uccello vola appena nato, ma arriva il momento in cui il richiamo dell’aria è più 
forte della paura di cadere e allora la vita gli insegna a spiegare le ali. 
(Luis Sepulveda, Storia di un gatto e del topo che diventò suo amico)

Giorgio Contu

Giorgio Contu

Marta

TUTTO SI FERMA

Ciò che rende la fotografia una strana invenzione è che le sue materie prime principali sono la luce e il tempo.
(John Berger)
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IL BRACCIO DELLA NATURA 
SORREGGE QUELLO UMANO

Quel ramo reciso, che a un braccio della 
natura pensar fa, proteso da mano umana 

verso il freddo metallo.. sembra non 
sorreggere l’ innaturale obbrobrio metallico 

ma indicare qualcosa. Una mano accusatrice?
Un arto volto in segno di pace? Chissà cosa 

vorrà significare ?! O semplicemente farci 
porgere lo sguardo verso l’infinità verde che 

dà la vita. 
(David Leandri)

David Leandri

IL PENSIERO UMANO DELLA NATURA

C’era un proverbio che diceva che non bisogna sputare 
nel piatto dove si mangia, figuriamoci farci altro. C’era 

un detto Indiano, mi sembra che era Indiano, che diceva 
che quando avranno inquinato l’ultimo fiume potranno 
mangiare i soldi. In punto di morte ancora non hanno 

capito due semplici concetti. Riposate in pace. In Fede. 
Gaia Madre Terra. 

(David Leandri)

SENZA TESTA, DI NOME E DI FATTO

Quando butti le cartucce a terra nel bosco non ami 
la natura. Quando cacci più prede di quelle che puoi 

mangiare non ami la natura. Quando ti rechi in battuta con 
un SUV 3.000 CC non ami la natura. Quando spari a una 

preda con un fucile da calibro da guerra non ami la natura. 
Quando abbandoni i cani o peggio perché li ritieni non 

idonei non ami la natura. Ti senti orgoglioso adesso? 
(David Leandri)

David Leandri
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UN PASSATO DI LUCI E OMBRE

La vita non è che una lunga perdita di tutto ciò 
che si ama. Ci lasciamo dietro una scia di dolori. Il 

destino ci confonde con una prolissità di sofferenze 
insopportabili. E con tutto ciò ci si stupisce che i 

vecchi si ripetano.
(Victor Hugo, L’uomo che ride)

Capodimonte

UN BAGLIORE MATTUTINO

Il sognatore dice che i nostri sogni sono 
nascosti nelle cose che incontriamo 

veramente, quelle che amiamo: un luogo, una 
pagina, un film, un quadro … i sogni ce li 

prestano i grandi creatori della bellezza.
(Alessandro d’Avenia, Bianca come il latte 

rossa come il sangue)

Mauro PaoloniMauro Paoloni

2° Premio
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Capodimonte

QUIETE E TEMPESTA

L’unico vero viaggio verso la scoperta non 
consiste nella ricerca di nuovi paesaggi, ma 

nell’avere nuovi occhi.
(Marcel Proust)

Marta

AURORA

E i primi raggi dorati del nuovo giorno,
si posarono lievi sui tetti dell’antico Borgo.

(Patrizia Nocente)

Mauro Paoloni

Patrizia Nocente 

Marta

PANCHINA SOLITARIA

Leggere, in fondo, non vuol dire 
altro che creare un piccolo giardino 

all’interno della nostra memoria. Ogni 
bel libro porta qualche elemento, 

un’aiuola, un viale, una panchina sulla 
quale riposarsi quando si è stanchi.

(Susanna Tamaro, Cara Mathilda. 
Lettere a un’amica)

Patrizia Nocente 
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Marta

SERA

Ed è subito sera.
Ognuno sta solo sul cuor della terra

trafitto da un raggio di sole:
ed è subito sera.

(Salvatore Quasimodo, Ed è subito sera)

Acquapendente 

PROSPETTIVA, 
CHIOSTRO DI SAN FRANCESCO

Un occhio vede, l’altro sente.
(Paul Klee, Verso Klee. Un occhio vede, l’altro sente)

Patrizia Nocente Gianluca Gubbiotto

3° Premio 
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Acquapendente 

FRANCESCO NASINI ALLEGORIE 
DELLE DODICI VIRTÙ, PARTICOLARE 

DELLA VOLTA DEL CORO, 1645, 
CHIESA DI SAN FRANCESCO

Il colore mi possiede. Non ho bisogno di afferrarlo. 
Mi possiede per sempre, lo sento. Questo è il 

senso dell’ora felice: io e il colore siamo tutt’uno. 
Sono pittore.

(Paul Klee, Diari 1898 - 1918)

Gianluca Gubbiotto 

Acquapendente 

PANORAMA NOTTURNO, CASA 
DI RIPOSO SAN GIUSEPPE, Già 

PALAZZO SFORZA E IN SEGUITO 
SEMINARIO 

Quando tutto attorno è buio non c’è altro da 
fare che aspettare tranquilli che gli occhi si 

abituino all’oscurità.
(Murakami Haruki, Norwegian wood)

Marta

VIA ROMA

Quando le porte della percezione si apriranno 
tutte le cose appariranno come realmente 

sono: infinite.
(William Blake)

Gianluca Gubbiotto 

Emanuele Basile 
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Marta

OMBRE

La quantità di gentilezza disponibile è limitata, proprio 
come è limitata la quantità di luce. Ovunque ci 

troviamo, noi proiettiamo un’ombra su qualcosa, ed è 
inutile spostarsi continuamente da un posto all’altro 

per migliorare le cose, perché l’ombra ci viene dietro. 
Bisogna scegliere un posto dove non si fa danno, e 

rimanerci ben saldi, affrontando la luce del sole.
(Edward Morgan Forster, Camera con vista)  

Emanuele Basile 

Menzione speciale

Marta

SCORCIO RUBATO

L’umorismo è la porta delle risate, le risate sono la 
porta della salute, la salute è la porta del benessere, il 

benessere apre la felicità.

Emanuele Basile 
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Capodimonte

VECCHIA PIAZZA

In piazza un tempo era diverso: la gente usciva da se stessa e stava con 
gli altri; c’era movimento, fervore, ordinata confusione. Ora la piazza del 

paesino è vuota e colma di malinconia. Ci vorrebbe più appartenenza 
alla vita e avere la voglia di passeggiare ancora per la piazzetta “antica 

e mesta”. 

 Anna Devoti  Anna Devoti 
Marta 

SALUTO ALL’ALBA

Guarda il sole che nasce perché è la vita;
la vera vita della vita! […]

il vivere bene oggi, rende ogni giorno trascorso un sogno di felicità, e ogni domani una 
visione di speranza; guarda bene perciò il giorno che nasce.

(Kalidasa, Il saluto all’alba)
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Lucia Agostini

Espedito Brasile

Ischia di Castro

PAESE

Paese mio che…

Gradoli 

L’ALTEZZA

Non c’è altezza che non abbia al di 
sopra qualcosa di più alto.
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Gradoli

LA STRADA

La strada dove finisce senza piedi 
userò le mani.

(Litfiba, Lacio drom)

Lucia Agostini Lucia Agostini

LA FORMA DELL’ACQUA

Qual è la forma dell’acqua?
“Ma l’acqua non ha forma” dissi 

ridendo. “Piglia la forma che le viene 
data”.

(Andrea Camilleri, La forma dell’acqua)
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Acquapendente 

NUVOLE RAPIDE

Il colore è un mezzo che consente di esercitare un 
influsso diretto sull’anima. Il colore è il tasto, l’occhio, il 

martelletto, l’anima è il pianoforte dalle molte corde.
(Vasilij Vasil’evic Kandinskij, Lo spirituale nell’arte)

 Acquapendente 

PUNTI DI VISTA

E tutte le strade che ti hanno condotto là erano 
tortuose

e tutte le luci che illuminano la via sono accecanti
ci sono molte cose che vorrei dirti, ma non so come

ho detto forse tu sarai chi mi salverà?
E dopo tutto tu sei il mio muro delle meraviglie.

(Oasis, Wonderwall)

Lucia Ambrosini  Lucia Ambrosini  

Acquapendente 

TRA PASSATO E PRESENTE

Mentre il battello a vapore del conte superava 
il capo Morigiou sparendo alla vista, un uomo 

correva sulla diligenza da Firenze a Roma 
passando dalla città di Acquapendente.

(Alexandre Dumas, Il conte di Montecristo)

Menzione speciale
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Montefiascone

SPICCHIO DI DUOMO IN UN MATTINO 
UGGIOSO DI MAGGIO

Una pioggia acre e sottile
fruscia a dubbio aeree intanto …

Suona l’ora al campanile.
Ed un forte odore selvaggio

si diffonde in ogni canto.
Amore mio, ben venga maggio!

(Giovanni Pascoli, Mattino)

 Capodimonte

PASSEGGIATA TRA LE VIE DI 
CAPODIMONTE

La città non dice il suo passato,
lo contiene come le linee di una mano,

scritto negli spigoli delle vie, nelle griglie delle finestre.
(Italo Calvino, Le città invisibili)

Martina Gionfra Martina Gionfra 

Bolsena

SCORCIO CARATTERISTICO DI 
BOLSENA

Cammino tra vicoli antichi
sbrecciati da mura, ancora più vecchie di 

questa città.
Con una carezza fugace sfioro le porte di 

case vicine.
(Daniela Ronchetti, Vicoli)
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Luca Lupi 

ACQUA DOLCE

Ora non è il momento di pensare a 
quello che non hai.

Pensa a quello che puoi fare
 con quello che hai.

(Ernest Hemingway, Il vecchio e il mare)

Luca Lupi 

Acquapendente

IN OMBRA

Il tempo è relativo, il suo unico valore è 
dato da ciò che noi facciamo

mentre sta passando.
(Albert Einstein)
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CAMMINO

Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.

Però, non trattenerti mai!
(Madre Teresa di Calcutta, Dedicato alle donne)

Mauro Colagè

Menzione

Capodimonte

RIFLESSI E RIFLESSIONI

Le acque tranquille di un lago riflettono le 
bellezze che lo circondano; quando la mente è 

serena, la bellezza dell’io si riflette in essa.

(B.K.S. Iyengar)

TRA REALTÀ E POESIA

… Spesso eccedo in descrizioni … spesso 
eccedo nelle altrui emozioni!

Ma sempre, da sempre dentro me … son 
solo.

Ma non crediate che questo mi sconsoli! … a 
nessuno, niente chiedo!
(Saverio Chiti, Eremita)

Mauro Colagè  
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Gaia Paparozzi 

Menzione

Bolsena

PER LE VIE DEL CASTELLO DI NOTTE

Composti nel sonno sotto la notte silenziosa lenivano le pene e i 
cuori dimentichi degli affanni.

(Virgilio, Eneide)

Bolsena

BOLSENA VISTA DA UN BINOCOLO

La lontananza che rimpicciolisce gli oggetti 
all’occhio, li ingrandisce al pensiero.

(Arthur Schopenhauer, Aforismi sulla saggezza 
del vivere)

Bolsena

ALLA FONTE

Che c’è di più duro di una pietra e di più molle 
dell’acqua? Eppure la molle acqua 

scava la dura pietra.
(Ovidio, Epistulae ex ponto)

Gaia Paparozzi
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Capodimonte

PORTO TURISTICO

Finche un uomo pensa, egli è libero.
(Ralph Waldo Emerson)

 Emanuele Vallesi
Acquapendente 

UN ARMONICO CONNUBIO DI SOLITUDINE E ABBANDONO: L’ALBERO E IL CASALE

Ricordi ? ...quando alle nostre ombre, che attenuavano la calura dell’estate, fanciulli festosi, scalzi, correvano per gioco, felici, 
e animavano con le loro garrule grida la numerosa, povera, laboriosa famiglia patriarcale contadinesca… poi, abbandonato 

all’usura del tempo, sei diventato inutile e decrepito; non voglio assistere al tuo inesorabile crollo, e con i rami spezzati, nudi, 
senza foglie, ho deciso di morire prima di te, vecchio compagno e amico casale.

(Niccolò Mazziantonio)

Niccolò Mazziantonio 
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Capodimonte

VIALE REGINA MARGHERITA

Basta salire su un autobus di mattina per capire che 
l’uomo è un animale sociale ma sicuramente poco 

socievole.
(Eros Prusani)

Emanuele Vallesi 

Valentano

MONTE ROIO

“Ben fatto” è meglio di “ben detto”.
(Benjamin Franklin)

Grotte di Castro

L’ARRIVO DELL’ACQUA POTABILE

Compiuta l’opera il 13 Giugno 1886 avvenne l’inaugurazione ufficiale della fontana, ed in quella circostanza nel rospetto 
di essa furono apposte due iscrizioni marmoree, che ricorderanno ai posteri la bene augurata opera.

(Damiani Bernardino, Notizie storiche di Grotte di Castro e del suo territorio)

Rino Cergnar 
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Grotte di Castro

IL SERVIZIO (PASSATO) DELL’ACQUA

Il rifiuto della Fontana principale nutre l’abbeveratoio 
sulla strada di San Lorenzo e da questo rifiuto si 

scarica nella sottostante valle delle Picelle a servizio 
del Lavatore principale costruito in quella località.
(Damiani Bernardino, Notizie storiche di Grotte di 

Castro e del suo territorio)

Rino Cergnar 

Grotte di Castro

IL PERCORSO DELL’ACQUA

Oltre alla fontana principale addossata alla proprietà 
Cordelli, nell’ interno del paese vi sono tre fontanelli 

uno in Via la Fratta…..
(Damiani Bernardino, Notizie storiche di Grotte di 

Castro e del suo territorio)

Montefiascone

ANTICA ROCCA MONTEFIASCONE

D’in su la vetta della torre antica, passero solitario, alla campagna vai finche non more il 
giorno; ed erra l’armonia per questa valle. Primavera dintorno.

(Giacomo Leopardi, Il passero solitario)

Giovanni Firmani
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Capodimonte

IL GIARDINO DELLA ROCCA DI CAPODIMONTE

Non è facile avere un bel giardino: è difficile come governare un regno.
(Hermann Hesse)

Capodimonte

LUCI DEL TRAMONTO SU FINESTRE A CAPODIMONTE

Il vero amore è come una finestra illuminata in una notte buia. Il vero amore è una 
quiete accesa.

(Giuseppe Ungaretti)

Giovanni FirmaniGiovanni Firmani

Menzione
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Acquapendente

PASSATO E FUTURO

Non sapere cosa sia accaduto nei tempi passati, sarebbe come restare per sempre un bambino.
Se non si fa uso delle opere delle età passate, il mondo rimarrà sempre nell’infanzia della conoscenza.

(Marco Tullio Cicerone)

Fabio Polimadei  Fabio Polimadei  

Acquapendente

NOTTURNO AQUESIANO

Il silenzio della notte, che rimodella ogni confusione del giorno, quasi che la notte fosse luce.
(Don Dino Pirri)
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Acquapendente

ARCHI DI LUCE

L’architettura è il gioco sapiente, rigoroso e magnifico dei volumi sotto la luce.
(Le Corbusier)

Fabio Polimadei  Giulia Bordini 

Bolsena

DALLA MIA FINESTRA

La città non dice il suo passato, lo contiene come le linee di una mano, scritto negli spigoli delle vie, nelle 
griglie delle finestre, negli scorrimano delle scale, nelle antenne dei parafulmini, nelle aste delle bandiere, ogni 

segmento rigato a sua volta di graffi, seghettature, intagli, svirgole.
(Italo Calvino, Le città invisibili)
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Giulia Bordini Giulia Bordini 

Bolsena

FRAMMENTO

Com’è difficile staccarsi dai luoghi. Per quanta attenzione facciamo, ci 
trattengono. E lasciamo pezzetti di noi stessi sui paletti delle staccionate, piccoli 

stracci e brandelli della nostra vita.
(Katherine Mansfield)

Bolsena

LUCE LIQUIDA

È delizioso restare immersi in questa specie di luce liquida che fa di noi degli 
esseri diversi e sospesi.

(Paul Claudel)
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Gradoli

GIOCO DI LUCI ED OMBRE

C’è una crepa in ogni cosa ed è da li 
che entra la luce.

(Leonard Cohen, Anthem)

Armenia Agostini Armenia Agostini 

Gradoli

LA CHIESA DI CAMPAGNA

La chiesa del villaggio vigila tutto intorno: 
squilla a fare omaggio appena il primo raggio 

sorge a schiarire il giorno.
(Alfonso Lamatisse, La chiesa del villaggio)
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Gradoli

PASSEGGIATA AL TRAMONTO

In ogni passeggiata nella natura l’uomo 
riceve molto di più di ciò che si cerca.

(John Muir)

RAPPRESENTAZIONE CONTEMPORANEA DELL’ERA DEL VULCANO

Io so l’alba che a te giorno la vita ho dato
Spiegami perché il tramonto è sempre più fotografato

A te piace la vita o la morte non l’ho ancora capito
Fa che gli uomini si alzino la mattina e ben dormito

Non c’è fumo alcol e tutto il caos all’ alba presto
L’aria è buona la mente è sveglia non è pretesto

Sarà più vicina la natura senza luce artificiale 
La sera la notte ha consumi che non so’ l’ideale.

(Roberto Meatta)

Roberto Meatta

Armenia Agostini 
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Capodimonte

BELLEZZE STORICHE 
INCONTAMINATE CHE SI RIFLETTONO 

NELLE CHIARE ACQUE

Rincorrersi nel vento come bianche vele nel lago
Girare e rigirare intorno all’isola del drago

Ripiegar far capolino ad ogni virata
All’arrembaggio del mio amor come pirata

Piegarsi al soffiar di un forte maestrale 
Come girano a luglio al cantar delle cicale

Io e te sulla barca a rimirar st’azzurro
Sogni d’amanti di altri tempi a te sussurro.

(Roberto Meatta)

Marta

L’ABBRACCIO DEL PAESE CON LA 
SUA ISOLA

l’arco se l’han inventato gli etruschi o i 
romani non so fantasia s’accende

Ma è una mani che si protrae tra due popoli
Di diverse culture delle due sponde

L’ arcobaleno poi da ricordi ancestrali 
Affascina ancor più d’altri eventi del cielo

T’ispira sogni spirituali che elevano l’anima
Guardando nell’alto tra pioggia e un velo.

(Roberto Meatta)

Montefiascone 

BREVE RIFLESSIONE

In un angolo di tempo... dai riflessi di un passato, scaturisce tra cielo e lago, l’energia, di una 
incantevole bugia.

(Dario Veralli)

Dario Veralli 

Roberto Meatta 
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Montefiascone 

TRAMONTO D’ORO SU SANTA MARGHERITA

Al tramonto, sembra che il cielo si incendi, fiammeggiando di arancione, cremisi e oro, sfumando a poco a poco in un color 
prugna violaceo, prima di tingersi del nero della notte più nera che si possa immaginare, così nero che le stelle non paiono 

bianche, ma d’argento splendente.
(Alan Coren, Buffalo Arthur)

Capodimonte

I COLORI DELL’ACQUA E DEL 
CIELO

Una volta che abbiate conosciuto il volo, 
camminerete sulla terra guardando 

il cielo, perché là siete stati e là 
desidererete tornare. 

(Leonardo da Vinci)

Dario Veralli  

Felice Fiorentini 

Dario Veralli 
Montefiascone 

UN GIOIELLO DI 
ARCHITETTURA

L’architettura è il gioco sapiente, 
rigoroso e magnifico dei volumi 

nella luce.
(Le Corbusier)
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Bolsena

PAESAGGI PRISMATICI

… Furono vomitate tutte le lave che ad 
ogni passo s’incontrano nel percorrere 

quelle contrade, fra le quali si distingue 
quella corrente basaltina, prismatica fra 

Montefiascone e Bolsena, detta delle pietre 
lanciate e troncata dallo sprofondamento.

(Reale Accademia dei Lincei)

Montefiascone 

I CAPITELLI DI SAN FLAVIANO

I capitelli particolarmente, sono decorati con un ornato originalissimo ed appartengono a ciò che di più meraviglioso 
abbia creato in Italia la scultura medioevale.

(Renato Busich, San Flaviano a Montefiascone)

Felice Fiorentini 

Felice Fiorentini 
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Capodimonte

TRA NUOVOLE E ACQUA

Ti guardo solitario
a ogni clima vario.

Stasera mi accenderò con un piccolo faro a 
illuminare un po’ del nostro lago caro.

Intanto non c’è più bella attesa
mentre ti ammiro tra nuvole e acqua… sospesa.

(Luca La Notte)

IL PIÙ GRANDE ARCHITETTO:
 LA NATURA

E quando tutti i giorni diventano uguali è 
perché non ci si accorge più delle cose 

belle che accadono nella vita ogniqualvolta 
il sole attraversa il cielo.

(Paulo Coelho, L’alchimista)

Valentano

ROCCA IN FIORE

Ella era il sorriso che dava luce a tutto intorno.
(Lev Tolstoj, Anna Karenina)

Enrica Villari 

Enrica Villari 
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Simone Grillo 
Acquapendente 

SI DEVE GUARDARE IN ALTO MA RIMANERE COI PIEDI PER TERRA

Spiegatemi voi dunque, 
in prosa o in versetti,

perché il cielo è uno solo
e la terra è tutta a pezzetti.

(Gianni Rodari, Il cielo è di tutti)

Acquapendente 

COLONNE DI S. ERMETE

Sol chi non lascia
eredità di affetti,

poca gioia ha nell’urna.
(Ugo Foscolo, Dei sepolcri)

Simone Grillo

Menzione
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Rosanna Tarantello 

Acquapendente 

CONCERTO D’ARCHI

Ho lasciato i compagni, ho nascosto il cuore dentro le vecchie mura per restare solo a ricordarti.
(Salvatore Quasimodo, Ora che sale il giorno)

Capodimonte

PROMONTORIO INEGUAGLIABILE “CAPODIMONTE MIO”

La fortuna guida dentro al porto anche navi senza guida.
(Anonimo)

Simone Grillo
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PRELUDIO DI INTENTI

Fai che il tuo cuore sia come un lago, con una 
superficie e una profondità colma di gentilezza. 

(Lao Tzu)

Rosanna Tarantello  

VOLI IMPREVEDIBILI DI 
GEOMETRIE ESISTENZIALI

Sii sempre come il mare che infrangendo contro 
gli scogli trova sempre la forza per riprovarci.

(Jimi Morrison)

Capodimonte 

STRACCI DI NUBI

Un bubbolio lontano …Rosseggia l’orizzonte,
come affocato, a mare: nero di pece, a monte,

stracci di nubi chiare: tra il nero un casolare: un’ala di gabbiano.
(Giovanni Pascoli, Temporale)

Matteo Angeloni 

Menzione
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Marta

QUEL PRECISO ISTANTE

Le fotografie possono raggiungere l’eternità attraverso il momento.
(Henri-Cartier-Bresson

Ilaria Andrea Contu 

Menzione

Matteo Angeloni  

Montefiascone 

IL VENTO ESTIRPATO

Vento e nuvola e cielo; comuni denominatori 
della perfezione, eterni. Puoi cambiare la terra. 
Estirpare l’erba, spianare le colline, versare su 

tutto questo una città. Ma puoi estirpare il vento?
(Richard Bach, Biplano)

Marta

INFINITO OSCURO

Infinito oscuro, stellato
solo al tuo silenzio comprende l’uomo

che tra un’eternità tu sarai ancora un mistero
sempre un mistero.

(Cesare Pavese, Lavorare stanca
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Bolsena

CENTRO STORICO DI BOLSENA

La natura divina ci ha dato la campagna,
l’arte umana ha costruito le città.

(Marco Terenzio Varrone)

Marta

MAGGIO, IL MESE DEL RISVEGLIO 
MARTANO

Il desiderio di scoprire, la voglia di emozionare, 
il gusto di catturare, tre concetti che 

riassumono l’arte della fotografia.
(Helmut Newton

Bolsena

BOLSENA E I SUOI TETTI

Vorrei possedere una stanza,
sui tetti, in una vecchia altana
vicina ai colombi ed ai passeri

dal frastuono della strada lontana.
(Inedita)

Marta

IL PASSATO MODERNO

La fotografia rende presente un evento passato.
(Roland Barthes)

Stefano Ricci   Ilaria Andrea Contu   
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Stefano Ricci Montefiascone 

TRA I VICOLI DI MONTEFIASCONE

Vicolo: una croce di case che si chiamano piano,
e non sanno ch’è paura di restare sole nel buio.

(Salvatore Quasimodo, Vicolo)


